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Spettacoli

IL DEBUTTO. Il programma-cult approda a teatro. Ne parla Gherarducci della Gialappa’s Band
..............................................................

A Palermo
una rassegna
di videoarte
Nei giardini della restaurata Chiesa
di Santa Maria dello Spasimo di
Palermo si inaugura martedì «L’im-
magine leggera», una rassegna de-
dicata alla videoarte inserita nel-
l’ambito di «Palermo di scena». La
manifestazione, curata da Alessan-
dro Rais, prevede una personale
completa del videoartista francese
Robert Cahen, autore poliedrico,
di formazione musicale (ha lavo-
rato anche con Pierre Boulez e Mi-
chel Chion). Nel corso della rasse-
gna saranno inoltre proiettati corto
e mediometraggi di videoarte pro-
venienti dalla filmoteca Regionale
siciliana - tra cui quelle del corea-
no Nam June Paik - e in anteprima
italina, le opere vincitrici del video-
art festival di Locarno 1996.

..............................................................

Premio «Scrivere
il cinema»
a Mirabella Eclano
Da lunedì a giovedì 12 settembre si
svolgerà a Mirabella Eclano, vicino
Avellino, la nona edizione del festi-
val «Scrivere il cinema», premio in-
ternazionale di sceneggiatura ope-
ra prima, diretto da Gianbattista
Assanti. Oltre al concorso e alle
proiezioni previste, le consuete
«Lezioni di cinema», affidate que-
st’anno, fra gli altri, a Massimo Ghi-
ni, Ricky Tognazzi, Carlo Mazzacu-
rati e Antonio Capuano.

..............................................................

Mediaset cita
in giudizio
sindacalisti
Sei rappresentanti sindacali sono
stati citati in giudizio da Mediaset
perché «colpevoli» di aver promos-
so uno sciopero contro il direttore
del Tg5 Enrico Mentana. Lo scio-
pero di mezz’ora fu dichiarato nel
giugno del ‘95 per ristabili rapporti
di lavoro più rispettosi della dignità
e professionalità dei lavoratori. La
direzione di Roma spostò l’edizio-
ne del tg presso gli studi di Milano
e il costo aggiuntivo verrebbe
adesso addebitato ai sei citati.

«Mai dire gol»?
Tv da palcoscenico
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Mai dire gol fa il suo ingresso a teatro. Il programma-cult
si lancia sulle scene con il titolo Ricominciamo (dalla
canzone-sigla tormentone): dopo il debutto di Brescia,
lo spettacolo sarà il 10 a Roma per poi toccare le princi-
pali piazze italiane. Ce ne parla Giorgio Gherarducci,
uno dei tre della Gialappa’s. Che annuncia anche una
novità: il prossimo Mai dire gol del lunedì rinuncia al cal-
cio per occuparsi di satira politica e di costume.

GOFFREDO DE PASCALE— ROMA. Mai dire gol ormai è
un imperativo: i suoi protagonisti
non andranno più allo stadio né
parleranno di calcio; frequente-
ranno invece il mondo del cine-
ma e del teatro e fra un appunta-
mento e l’altro cercheranno di
scoprire pure le gioie del sesso. Il
prossimo inverno, insomma, la
Gialappa’s band cambia vita, al-
meno quella condotta finora sul
piccolo schermo del lunedì sera.
«Faremo solo satira politica e di
costume - annuncia Giorgio Ghe-
rarducci che assieme a Marco
Santin e Carlo Taranto ha fonda-
to l’invisibile trio - e dalla prossi-
ma settimana ci metteremo al la-
voro per creare dei nuovi perso-
naggi da presentare nel corso
della trasmissione». Mai dire gol
prenderà il via il 14 ottobre alle
22.30 su Italia 1 ma le prime novi-
tà si vedranno questa sera (stessa
rete, ore 20.20) nella puntata d’e-
sordio dell’edizione domenicale.
«Saremo in onda per venti minuti
e non proporremo soltanto i fil-
mati sulla giornata calcistica -
spiega Gherarducci - ma avremo
anche uno spazio in studio affi-
dato a Simona Ventura e al Mago

Oronzo (al secolo Raoul Cremo-
na). Ci muoveremo sulla falsari-
ga di Striscialanotizia), commen-
tando però i gol e gli svarioni del-
la prima di campionato come ab-
biamo sempre fatto».

Oltre agli impegni televisivi state
varando un tour teatrale struttura-
to come la trasmissione e che
coinvolge l’intero cast: è la rispo-
sta estrema a quanti sostengono
che i comici ormai calcano i palco-
scenici come se stessero davanti
aduna telecamera?

La tournée che abbiamo inaugura-
to ieri a Brescia e che ci porterà
martedì al Testaccio Village di Ro-
ma, la definirei un’esperienza tea-
tral-cabarettistica-cialtronesca. Noi
non siamo attori e non sappiamo
recitare ed è per questo motivo che
ci muoviamo su un canovaccio e
giochiamo sull’improvvisazione.
Abbiamo scritto i testi assieme ai
comici che entrano in scena per in-
terpretare la maggior parte dei per-
sonaggi visti in tv lo scorso anno,
come ad esempio il conte Uguccio-
ne, il nonno multimediale, Niko,
Robertino, i tre bulgari e l’imbonitri-
ce che è al loro seguito. Complessi-
vamente ci siamo visti tre volte per

provare, non esiste un filo condut-
tore e lo spettacolo in sostanza è un
caosorganizzato.

Il vostro è un gioco di squadra an-
che se in tournée la squadra non è
al completo...

Sè, l’esibizione è corale, costruita
proprio sugli incastri, in tv come sul
palco. Certo può essere rischioso
ma ci piace scommettere e questo
è il nostro modo di lavorare. D’al-
tronde anche la collaborazione
con gli attori, i comici, i cabarettisti
nasce in modo spontaneo: fre-
quentando locali come lo Zelig di
Milano, scegliendo quelli che ci di-
vertono oppure coinvolgiamo gli
amici come Francesco Paolantoni
col quale avevamo lavorato per
molti anni aOdeon tv epoi ci erava-
mopersidi vista.

Claudio Lippi e Simona Ventura
non parteciperanno allo spettaco-
lo teatrale?

Non ci saranno, con loro si sarebbe
ricreata una dimensione troppo te-
levisiva. Eppoi c’è una questione di
budget. Far lievitare i costi dello
show avrebbe significato aumenta-
re automaticamente il prezzo dei
biglietti e questo non ci sembrava
giusto; inoltre Claudio è impegnato
nelle prove di Buona domenica. Ci
ritroveremo ad ottobre per Mai
dire gol del lunedì. Al suo fianco
però ci sarà un’altra conduttrice
che sicuramente non viene da
casa Mediaset.

Come ideate i personaggi, come
selezionate sketchegag?

Ci sediamo a tavolino e iniziamo a
discutere e a scrivere. Per esperien-
za posso dire che tutto ciò che vie-
ne fuori in quella fase è cestinato, le
cose migliori nascono in genere
dall’improvvisazione, spesso du-

rante le prove. Credo che ognuno
abbia un proprio gusto e possa ri-
dere degli argomenti più disparati;
noi ci limitiamo ad assecondare la
nostra sensibilità, magari capita
che in trasmissione la battuta più
esilarante diverta meno di un’altra
che ritenevamo più debole. Non
sappiamo cosa faccia ridere il pub-
blico italiano, fortunatamente però
quasi tre milioni di telespettatori
hannoungusto similealnostro.

La Gialappa’s non è mai apparsa in
video, eppure con le vostre voci

fuoricampo riuscite ad essere del-
le vere e proprie spalle per i comi-
ci che appaiono sul piccolo scher-
mo...

Il nostro ruolo è duplice: siamo un
po‘ spalla e un po‘ pubblico. Nel
primo caso giochiamo sui tempi
comici costruiti su un ritmo serrato
e preciso; nel secondo, ci ritrovia-
mo ad essere complici di chi segue
il programma da casa e pensa:
«Guarda quelli quanto sono scemi».
In fondo, i telespettatori si sentono
rassicurati dalle nostre voci che

commentano gag e situazioni de-
menziali. È un caso che sia venuta
fuori questa ambivalenza: non l’a-
vevamo messa in cantiere e anzi a
pensarci bene nemmeno l’abbia-
mo ideata noi. Ci siamo umilmente
ispirati a Renzo Arbore che all’Altra
domenica stuzzicava fuoricampo
Roberto Benigni, inquadrato in
primo piano, in veste di critico ci-
nematografico.
In tv, insomma, niente si inventa
e tutto si ricicla, e la Gialappa evi-
dentemente lo sa.

I tredellaGialappa’sBand:«Maidiregol»fa ilsuoingressoateatro

I COMICI. Poretti, attore del gettonato «trio»

Aldo, Giovanni & Giacomo
«Ma noi giochiamo in casa»

IcomiciAldo(alcentro),Giovanni (adestra)&Giacomo(asinistra)

STEFANO MILIANI— ROMA. Confessiamolo, il cal-
cio nazionale ha tutt’altro sapore
da quando esistono trasmissioni
dotte e compunte quali Mai dire
gol su Italia 1 o Quelli che il cal-
cio sulla Rai. Ora quelli di Mai
dire gol tentano l’avventura dal
vivo. Ieri a Brescia il libertino
conte Uguccione, il trio Aldo,
Giovanni & Giacomo, con le vo-
ci fuori campo della Gialappa’s
band, e gli altri della banda han-
no iniziato il loro primo tour di
gruppo e l’hanno chiamato Ri-
cominciamo. Purtroppo manca-
no Claudio Lippi, Simona Ventu-
ra, con sommo dispiacere dei
suoi innumerevoli spasimanti, e
Albanese. Restano gli altri.

Il baffuto Giacomo ci mette il
cuore a dire che lui e i suoi due
compari non si fanno certo spa-
ventare da un palcoscenico e da
una platea di persone in carne e
ossa che non applaudono o ri-
dono a comando. «Per il cast al
completo di Mai dire gol è un
debutto ma per noi, e per gli al-
tri presi individualmente, no.
Tranne la Gialappa’s veniamo

tutti da esperienze teatrali e di
cabaret». Certo accade spesso
che le esperienze televisive si in-
ceppino a teatro. «In realtà la
difficoltà vera stava nel passag-
gio inverso, dal teatro alla televi-
sione - ribatte con orgoglio Gia-
como - Per di più Aldo, Giovanni
e io abbiamo appena concluso
un tour fortunato». E insiste sulle
sue origini cabarettistiche, sulla
gavetta di anni e anni: «Non sia-
mo un fenomeno televisivo, sia-
mo nati e cresciuti fuori.

Certo che gli spettatori, abi-
tuali od occasionali che siano,
avranno sentito e sentiranno la
mancanza di Simona Ventura in
duo con Claudio Lippi, o di Al-
banese. «Lo spettacolo fa leva
soprattutto sui comici che, cre-
do, possono dire di più - com-
menta l’attore - D’altronde non
si può trasmettere paro paro la
trasmissione televisiva su un pal-
coscenico». Benché i meccani-
smi siano gli stessi. «Rimane l’in-
terazione con la Gialappa’s
band - dice Giacomo - che il
pubblico non vede, come non la

vede in televisione, ma sente le
voci. Rimane immutato il mec-
canismo dei filmati di partite,
delle interviste, rimangono i per-
sonaggi. Ma gli sketch sono di-
versi da quelli televisivi, non
possiamo certo rifilare gli stessi».

A Mai dire gol i protagonisti
sembrano tutti affezionati. A
sentire il comico nessuno medi-
ta fughe. Giacomo, che afferma
di intendersi di calcio e tifa per
l’Inter, ha anche una spiegazio-
ne per il successo loro e di Quel-
li di mai dire gol: «Il calcio è un
ambiente bacchettone, poco in-
cline all’ironia e all’autoironia, è
esageratamente serioso e chi c’è
dentro non si prende in giro. Co-
sì programmi come Mai dire gol
o Quelli che il calcio aiutano a
sdrammatizzare e servono da
pungolo. Così ci sono calciatori
e allenatori che si divertono, e
magari vorrebbero anche appa-
rire più spesso. Viceversa incon-
triamo più resistenze dalle socie-
tà, hanno un atteggiamento di-
verso. Ma mi auguro che la co-
micità sul calcio, un fenomeno
nato un po‘ casualmente, non si
esaurisca e continui».


